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SENATO DELLA REPUBBLICA 

RELAZIONI DELLA la COMMISSIONE PERMANENTE 
(AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E DELL'INTERNO) 

(RELATORI: ZOTTA, per la maggioranza; 

LOCATELLI e ASARO, per la minoranza) 

SUL 

DISEGNO DI LEGGE 
approvato dalla Camera dei deputati nella seduta del 29 luglio 1954 (V. Stampato N. 395) 

presentato dal Ministro dell'Interno 

TRASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI ALLA PRESIDENZA 

IL 30 LUGLIO 1954 

Comunicate alla Presidenza il 14 settembre 1954 

Norme per l'elezione del Consiglio regionale della Valle d'Aosta. 

RELAZIONE DELLA MAGGIORANZA 

ONOREVOLI SENATORI. - Pe.r la. prima ele
zione del Consiglio· regionale della. V alle 
d'Aosta, in applicazione de:lla disposizioue 
transitOil"ia contenuta nell'articolo 49 dello 
Statuto Sipeciale, si procedette con norme ema
nate con dBcreto del Presidente della Repub
bHca dell'8 gennaio 1949, n. 2. La .proclama
zione degli eletti avvenne il 2::1. aprile 1949. 
In pross.imità della scadenza del quadrienn~o 
il Minist:r~n dell'interno presentò il 16 ma.rzo 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1200) 

1953 al1a Camera dei deputati un dis.egno di 
legge (n. 3245 della prima, legislatura), re
cante le norme per la elezione del Consiglio 
regi.onale, ai .sensi dell'articolo 16 deUo Sta
tuto sipeciale, il quale stabilisce che le norme 
per l'elezione del Consiglio regionale della 
Valle ·d'Aosta debbono e·ssere · emanate con 
legge dello Stato, sentita la Regione. 

Sul :disegno di legge il Gonsiglio regionale 
su richie1sta del Go;verno e,spres:Se parere fa-
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vorevole, salvo lievi varianti, in adunanza del 
30 gènnaio 1953. In ta,l modo fu adempiuta la 
norma s.tatutaria, che prevede l'intervento con
sultivo della Regione. 

Il disegno -di legge non potè essere sottopo
sto all'Assemblea prima del suo s:cioglimento. 
Il medes1ìmo ora, con l'inizio della nuova le
gislatura, è stato ri1presentatto al Parlamento 
nel1lo stesso testo (V. ~stampato n. 395 dell'a 
Carnera), salvo l'accoglimento nell'articolo 2 
di voti espressi dal Consiglio della Valle, rela
tivi al requisito1 della residenza nella Regione, 
sia per l'elettorato· pa1ssivo, sia per quello· at
tivo. Pertanto non è stato ritenuto necessario 
chiedére un nuovo parere al Consiglio della 
Valle. 

Il pr.ovvedirnento· approvato dalla, Camer;t 
dei deputati nella seduta ·del 29 luglio 1954 
viene ora all'esame del Senato. 

Il disegno di legge sostanzialmente si bas:l 
sull'.a1rticolo l ove viene richiamato in vigore 
il decreto presidenziale 8 gennaio 1949, n. 2, 
e cioè le no:rrne che hanno disciplinato la pri
ma elezione del Consdglio della Valle. Quelle 
norme adottano il sistema maggioritario con 
voto limitato. L'articolc1 2, infatti, rstabilis.ce: 
« Ci,as'cuno effiettore ha !diritto 'di votaTe per 
ventuno candidati, rin qualunque lista siano 
cornpre,si ». Il numero dei s.eggi è 35. Dal 
gioco .delle elezioni ·scaturisce una riserva di 
otto se,ggi per la minoranza. Il numero è stato 
elevato a. dieci dall.w Camera per una mag
giore rappresentanza .della minoil"anza : e 
quindi a venticinque per la maggioranza. 

Contro tale si;stema ·S'i è oppCista una. p·arte 
della Comm·issione, la quale ha tenacemente 
sostenuto il principio dello scrutinio di lista 
con rappresentanza pra:porzionale, come· più 
conforme alle esigenzé della democrazia, la 
quale deve garantire una proporzionale rap
presentanza a tutte le· correnti politiche. A 
sostegno della ·Oipposizione è stato anche invo
cato il giudizio emesso dal Consiglio della. 
V alle, il quatle, ritoflnando sU!l pro:prrio delibe
rato, si è suece•sslivamente pronunoiato in sen-

~o contrario al sistema. maggioritario adottato 
dalla legge in esame. 

La maggioranza richiede che unico parere 
valido agli effetti dell'articolo 16 dello Statuto 
regionale, sia quello del 30 gennaio 1953. Esso 
fu emesso a. .r1ichiesta del Governo, che in tal 
modo adempì alla no~rma statutaria, che pre
vede l'intervento consultivo de'Ila Regione. 
N es,sun altr? ·p.arere è stato richiesto s,ucces
sivarnente dal Governo. e non poteva essere 
r i·chiesto, dal momento che cc n la nuova le·gi
slatura veniva ripresentato il disegno di legge 
nello s.tesso testo. 

In merito, la maggioranz.a della Commis
sione ha ritenuto ehe il sistema maggiori
tario, applicato già per le prime elezioni re
gionali, e peraltro un1i1co noto in tutte ~e s.pe-.. 
cie di elezioni finora svolte nella. Valle, regio-

-nali, amministrative, ~pcrlitiche, s'i a il più ido
neo per la popolazione valdostana, .sparsa in 
numerosi piocoli Comuni, i qual:ì in tal modo 
hanno la posSiibilità di nomina.r'e' un propri01 
rarppresentante nel Consiglio re.gionaJe. 

Sta 1in fatto 'Che H Gonsi'g'lio ·emerso dalla 
prima tdez1ione è scaduto dal 29 april~ 1953, e 
cioè da 17 m-esi. ·La Gcmmissione, perchè que
sto stato di rcarenza abbia a cess:are· senza ul
teriore indugio, reputa suo dovere presentare 
senz':aJtro il testo del disegno di legge all' As
semblea. E poti·chè esso rime'tte in vita le· nor
me che hanno di,sciplinato la prima elezione, 
e il risultato di questa no:n può dir.si abbia 
disatteso le esigenze politiche, sociali ed eco
nomiche· della ·Regione, la Commissione nella 
sua maggioranza si onora chiedere all' AsrSem
blea la rrapida arpprcvazione del disegno. di 
legge, così come pervenuto dall'altro· ramo del 
Parlamento. Ulteriori rettifiche, oltre' tutto, 
obbligherebbero al r:invio delle elezioni a non 
prima deUa: primave·ra dell'anno prossimo, 
poichè a norma dell'ultimo comma de,~ll'arti

coln l del testo in esame « le elezioni mede
sime non potranno essere indette pe·r il peric• 
.do che va dal 15 novembre al 31 marzo». 

ZOTTA, rela·.tore per la rYW.tggioranza. 
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RELAZIONE DELLA MINORANZA 

ONOREVOLI SENATORI. - I motivi che hanno 
indotto la minoranza a presentare una pro
pria relazione su questo disegno di legge vanno 
oltre il semplice intento di sostenere una mera 
opposizione al pare-re espresso dalla maggio
ranza in seno alla l a Commissione o di espri
Inere un voto negativo· ,aJd un dis:e·gno di 18igge 
gov;ernativo. 

Molto più semplice e più facile sarebbe stato, 
se ragioni di sostanza non ci spingessero a 
concretizzare in una relazione il pensiero della 
minoranza, formulare una dichiarazione di 
voto contrario a1l'la legge d:ato che, in merito al 
fondo della questione, nulla si dice a giustifi
care il sistema « n1aggioritario » previsto dal 
disegno legislativo tranne che l'invocazione del 
motivo di « urgenza » che consiglierebbe l'ap
provazione della legge . ·così come ci viene dal
l'altro ra1no del Parlamento se non si voles
sero ancora rinviare le elezioni a dopo il 
marzo 1955. 

Per qu0.sto vorremmo invece esvorre al Se
nato argomenti e considerazioni che, d'altronde, 
sono stati fatti propri da molti colleghi di ogni 
settore politico e che persino, anche se non 
esplicitamente e·spressì, sono stati condivisi da 
tutto il Senato in quella seduta nella quale il 
voto solenne ed unanime ha abrogato la legge 
elettorale nazionale del 31 marzo 1953. 

E ciò facciamo con il vivo desiderio di su
scitare anche stavolta l'unanilne riconoscimen
to del grave errore politico e del danno incal
colabile alla democrazia contenuti nelle norme 
fondamentali di questa legge. 

Nessuno nega la necessità che siano convo
cati i comizi per la elezione del nuovo Consi
glio region:al·e· deUa V·aJlle d'Aosta, e·s1sendo sca
duto, quello in :ca:ric1a, fin dwl 1953, ma è pur 
vero ehe questo moti'VO ddJ urgenza non s·erVe, 
da solo, a gius.tifka:re l':ac:coglim·ento s·enza di
scussione o 1senza modifì,che odi un disegno ·di 
legge elettorale con i1l qua~'e si prevede un s~-

stema elettivo ~condannato· dana m1ag1gioranza . 
dell popolo itaili'ano i[ 7 wi'ugno 1953. 

I Valdostani vogliono, per la e·lezione del 
loro Parlamento regionale, un sistema. eletto
rale proporzionale. ~Questo è il parere che ha 
dato la maggioranza di quelle popolazioni con 
un suo ultimo pronunziato e del quale il Go
verno non ha tenuto alcun conto ne[ formu
lare il disegno di legge che oggi presenta alla 
approvazione di questa Assemblea. 

A che cosa ridurremmo l'istituto autonomi
stico per una Regione se ad essa imponessimo 
una direzione che esprima esclusivamente gli 
interessi di determinate forze politiche ed eco
nomiche che no·n rappresentano nemmeno la 
maggioranza della po'polazione? 

Dobbiamo veramente accontentarci del con
cetto espresso dai rappresentanti del Governo 
in seno· alla nostra Commissione quando, per 
decantare il godimento deUa piena autonomia 
acc.ordata aU.a R~egione è 'stata ricordata la tol
leranza per la gestione di una casa da giuoco? 

Motivi molto più seri ed estremamente de
li<Jati devono guidarci nel decidere su questa 
legge. 

Il disegno governati v o risral·e ai t·empo e al 
clima in cui sembrava molto facile imporre· al 
nostro e ad altri Paesi .profonde e 'J}e:ricolose 
menomazi.oni aJ~ prindpi deUa delffioerazia. 

È del tempo in cui si diceva che la C.E.D., 
per il Governo e per le forze che esso esprime, 
sarebbe stato l'appello e 1la rivincita per la 
sconfitta del 7 giugno. Ma il Parlamento fran
cese ha inferto con il suo recente voto un colpo 
decisivo a siffatte speranze. 

Fra i due avvenim1enti di po~tata interna
zionale S!L s01no inseriti i~ Vloto unanime· di que
sto e dell'altro ramo del Parlamento italiano 
per l'abrogazione deN:a ~eg;ge maggioritari~a 

31 marzo 1953 e quindi ['impegno :preciso del 
Governo di presentare Ul1l progetto di }18lgge 
che modifkhi queHa ·deJ 5 febbraio 1948 nel 
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senso di Dende·r:e più e1s~atta la rappresentanza 
proporz;ionaJ11e. 

. Non noti·amo l'ana;cronismo di questa [egge? 
Ci è diffici'le .a;ecorger:ci 1che d troveremmo di 
fronte ad un ritorno a s:istemi elettorali Ti,pu
diati da'Ha 'cos·denza dri 01gni dttadino che ha 
creduto .al ravvedimento del Go;verno pe1r i 
grandi torti che si è t'entato di fare al·~a delno
crazia rapp~e~sentati'V.a? 

Il sistema elettora'l:e ·proporziona;le è stato 
ormai te.mprato dal 1giudizio e dalla volontà · 
del popoilo 1iiJaliano e ome queHo . che onestamen
te preserva ad ogl)Ji pa:Itito un rrumero di el,et
ti rrel giusto rapporto deaì1e· ~sue forze. 

Il sistem'a proporziona[e· cos:titui:sce ancora 
la prospettiva 1più tranquilla pe:r le popolazioni 
deUe altYie regioni : SioiEa, Sar:d~gna e Tren
tino. 

Cerchiamo, onorevoli culJ.eghi, di vaJlutare' 
appieno ile 'Conseguenze imprevedibili di una 
decisione che potrebbe creare un precedente i~ 

quale, seppur considerato .di modesta; portata 
in ·quanto interessa oirc:a 94.000 C'ittadini ita
liani, potrebbe provocare effetti, anche s·e sol
tanto psicologici, di estrema portata. Votare 
una legge maggioritaria per la ·elez:ione d1i un 
Consiglio re1giona~e· potrebbe far nascere l'idea 
che foss;e ·diVJenuto nuorvamente leeito instau-
rare sistemi ·elettorali anti1democ:ratid :e 1in·c.o
stituzionaJli !P'er tutte .}e :a1ltre Reg~ioni e dò da
rebbe forza .ai malintenzionati e potrtebbe es
sere ca:us:a di depl"~im·ente ras1segnaz1ione a tutti 
gli .altri che vogliono di:5endersi da o·gni sistema 
sopra:ffattore. 

Cosa ha·nno f'atto i cittadini valdostani per 
meritare una legge ~eLettorale pun~tiva? 

Si osserva che c'è stato un parere espresso 
dal Corus1i1gl,io deiLla VaH~e in data. 30. gennaio 
1953 in favove del si1stema ma'ggioritario e ·si 
fa appi'glio a tale parerte 'come s1e fosse i'l solo 
e que:Ho vaHdo da oons,iderare ai sensi e ag1li 
e:ff,etti dell',arliiCO'lo 16 rdeUo Statuto s:pecialle di 
quella Rewione. 

Ma si fi:r1J~e di ignorare dl!e tate parere, che 
d'altra parte ris1entiva delJa situazione nazio
nale ed int·ernazionaJre del tempo, nonchè d'el 
temporane·o orientamento del Consiglio stes,so 
per e:ff:etto di un aecordo, ora non più €tS.Ì'st:ente, 
tra H Gruppo democrati1co ·erisrti,ano e !I.'Union 
Va:1d6taine, è 'Stato un atto giuridiiCO a fine e 
termini rigortosamente delimitati in quanto for-

1nulato per i1l progetto di ~e·gge 3245 (stampato 
dell:a Camera) dehla precedente Ì'e'gis1atura, de
caduto con 1lo IS10Ì<OigJlim1ento delle Cam·erre . 

Ripreso ex nova 'l'itinei""ario ie,gi!S[·ativo, non 
può assolutarrnJente, un parere che si rife-riva 
ad una 'legge 'Che non è arr~ivata a nas,cere, e's
sere considerato va'lido per un nuovo e diverso 
}Jrovvedimento di le·gge. 

Di ciò appare :convinto anche il GO'verno, se 
pur avendo agli atti (n1a archiviato) iii. detto 
parere ha sentito il biJS.C)I~no di chi·ede:re i'l 12 lu
glio 1953 un nuovo atto suffragatorio della 
Ie·gge in dis'Cussione, m'a ha tentato il raggiro 
per aver'e «una 'Copia ·cornfo:mne >> d·el parere 
scont'a t o e decaJd uto. 

Di contro, ha n1:eglio orperato i'l ConS'i·glio 
deHa Valle; il qual,e·, interpretando neJ1·a sua 
giusta portata il significato e lo spirito del
l'articolo 16 dello Statuto, ha deciso di espri-, 
mere un parere « attuale·» e giuridicamente 
pertinente al progetto di legge per cui deve 
servire. 

Così ne1la sua seduta del 29 luglio 1953 (e 
non prilna, perchè il parere si esprime dopo 
es1sere .st·at·o ri1chi·e1sto !) con 1'7 voti fav{)re
voli, 8 contrari e l astenuto su 26 presenti, 
non solo ha espresso parere favorevole al si
stema proporzionale, ma ha anche tenuto a 
dichiarare· che riteneva nullo quello espresso 
il 30 gennaio 1953. 

Probabilmente, nella massima parte, sono 
stati gli stessi uomini ad esprimere il nuovo 
e diverso p:arere. È lecito negare alla -coscienza 
e alla intelligenza umana la facoltà di modifi
care· consapevolmente in meglio un giudizio? 
Perchè dovrebbe essere valido il primo (giu
ridicamente scaduto) e non il secondo (giuri
dicamente pertinente) e n1igliorato per consa
pevolezza dell'organo che lo ha pronunciato? 

Se il Consi~lio dei ministri per l'obbligo di 
rinnovare in tutte le f·asi l'itinerario legisla
tivo, ha dovuto nuovamente deliberare nella 
sua seduta del 16 novembre 1953 in merito 
alla nuova legge, non si vede come si possa 
escludere l'obbligo, n1a soprattutto per questo 
caso, il diritto del Consiglio della Valle di rin
novare il suo parere su un disegno di legge 
di vitale importanza per il Governo della Re
gione. 

Il parere del Consiglio della Valle del 29 lu
glio 1953 è dunque il solo valido perchè è il 
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solo espresso peT questa legge e noi faremmo 
un grave torto a disprezzarlo. 

Ma c'è di più: la Regione della Valle d'Aosta 
conta 94.710 abitanti suddivisi in 74 Comuni. 
Di questi ·comuni ben 49 con una popol,azione 
complessiva di 73.864 abitanti - circa 1'80 
per cento della poporazione - hanno votato. 
attraverso i rispettivi Consigli comunali la ri
chiesta che il Consig1lio della V alle venga eletto 
col sistema proporzionale nelle prossime ele
zioni. 

È la volontà quasi unanime della popola
zione valdostana che non vuole essere calpe
stata. 

Abbiamo detto che la importanza del pro
blema che ci sta di fronte va anche al di là 
del diritto e degli interessi dei 94.000 citta
dini valdostani. Il problema investe un prin
cipio fondamentale della democrazia che va 
salvaguardato peT la Regione valdostana come 
per ogni altra Regione, come per l'intera N a
zione. 

Tutte le forze politiche di una Regione hanno 
il diritto a.d avere una [oro rappresentanza 
al Parlamento regionale in proporzione dei 
voti da esse raccolti. 

Il disegno di legge che si presenta alla ap
provazione di questa Assemblea ha invece lo 
scopo preciso di escludere dal Parlamento re
gionale della Val,Je d'Aosta i rappresentanti 
dei Partiti minori ed in ispecial modo di quello 
della « Union V·aJldotaine ». 

Bisogna impedire che questo scopo sia rag
giunto al fine di evitare 'che, per interessi del 
Partito di maggioranza governativa, s-i com
pia un atto politico che potrà avere gravi ri
percussioni di car·attere nazionale. 

Noi abbiamo fiducia che il Senato valuterà 
appieno le ragioni delila nostra opposizione al 
disegno di legge in esame• respingendone la 
richiesta approvazione. 

LOCATELLI e ASARO, 

r·elatori per la minoranza. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Le elezioni per la rinnovazione del Consiglio 
regionale della Valle d'Aosta avranno luogo 
secondo le norme del decreto presidenziale 
8 gennaio 1949, n. 2, con le modificazioni se
guenti: 

a) articolo 8, prin10 comma; alle parole: 
« non inferiore a sette e non superiore a ven
totto » sono sostituite le parole: «non infe
riore a dieci e non superiore a venticinque » ; 

b) articolo 12, primo comma ; alle parole : 
« per ventotto candidati » sono sostituite le 
parole: «per venticinque candidati ». 

Le elezioni m~desime non potranno essere 
indette per il periodo che va dal 15 novembre 
al 31 marzo. 

Art. 2. 

Per lo svolgimento delle elezioni di cui al
l'articolo precedente, i termini previsti dai 
seguenti articoli del testo unico 5 febbraio 
1948, n. 26, richiamato nel decreto del Pre
sidente della Repubblica 8 gennaio 1949, n. 2, 
sono così modificati: 

a) articolo 12, primo comma; alle parole : 
<< del quarantacinquesimo » sono sostituite le 
parole: «del trentesimo »; 

b) articolo 14, primo periodo del primo 
comma; alle parole : « entro dieci giorni » sono 
sostituite le parole: «entro cinque giorni »; 

c) articolo 14, secondo periodo del primo 
comma; alle parole : « entro died giorni dalla 
scadenza » sono sostituite le parole : « entro 
tre giorni dalla scadenza » ; 

d) articolo 14, n. 7; alle. parole : « entro 
il ventesimo giorno » sono sostituite le parole: 
« entro il quindicesimo giorno»; 

e) articolo 18, sesto comma: alle parole: 
« dal trentesimo giorno antecedente » sono so
stituite le parole : « dal quarantesimo giorno 
dalla pubblicazione del decreto di convocazio
ne dei comizi » ; 

f) articolo 18, ultimo comma; alle parole : 
« dal trentesimo _giorno antecedente le elezio
ni » sono sostituite le parole: « dal quarante
simo giorno dalla pubblicazione del decreto 
di convocazìone dei comizi ». 

Art. 3. 

Le spese per lo svolgimento delle elezioni 
previste dall'articolo l, della presente legge 
sono a carico della Regione. 

Art. 4. 

Sono abrogate le disposizioni di cui agli 
articoli 3, primo e secondo comma,. 16, 17 e 18 
del decreto del Presidente della Repubblica 
8 gennaio 1949, n. 2. 

Art. 5. 

Per le elezioni che si svolgeranno la prima 
volta dopo l'applicazione della presente legge 
- fermo il divieto di cui all'ultimo comma 
dell'articolo l - i termini previsti dall'arti
colo 18 dello Statuto della Valle decorreranno 
dalla data di entrata in vigore della presente 
legge. 

Art. 6. 

La presente legge entra .in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazze.tta Ufficiale della Repubblica Ita
liana. 


